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Nasce il Think Tank che vuole orientare l’azione politica su Reggio Calabria 

FARI SULLA CITTÀ METROPOLITANA 

L’idea è scaturita al termine del forum dei Club Service delal Provincia  

 

Dal Forum dei Club Service della Provincia di Reggio Calabria (Rotary, Lions, Kiwanis, Soroptimis, Fidapa), 

organizzato dalla Fondazione Mediterranea alla Sala G. Levato di Palazzo Campanella, è nato il Think Tank 

sulla Città Metropolitana, organismo apartitico e politicamente neutro che si propone di produrre idee e 

orientare l’azione politica verso gli obiettivi che riterrà più in linea con il maggiore interesse della collettività 

reggina.  

La struttura associativa, le cui attività saranno coordinate e finanziate dalla Fondazione Mediterranea, 

costituita nel 2006 da una partnership tra l’associazione Mediterranea Rhegion e il Circolo di Società con il 

Comune e la Provincia di Reggio, avrà un organo direttivo che sarà espressione dei Club Service che hanno 

partecipato alla sua costituzione: i Rotary Club (Reggio Centro, Nord, Sud e Area Grecanica); i Lions Club 

(Reggio Calabria Host, Castello Aragonese, Magna Graecia, Città del Mediterraneo e, per la Provincia, Villa 

San Giovanni, Palmi, Polistiena); i Kiwanis Club (Reggio Calabria, Rhegion e Villa San Giovanni); i Club 

Service Femminili (SoroptimiseFidapa Morgana). 

L’idea nasce dal fatto che il prossimo anno si dovrebbe concretizzare in Italia l’istituzione delle Città 

Metropolitane che, in un’ottica legislativa di ridefinizione “esistenziale” delle Provincie, le andranno a 

sostituire con sovrapposizione territoriale. Per il Sistema Italia sarà un passaggio di estrema importanza, 

difficile e problematico: per l’avversa congiuntura economica, per l’instabilità governativa, per le travagliate 

vicende internazionali. Per quanto ci riguarda, la situazione sarà ancor più complicata dalla circostanza che 

l’amministrazione cittadina è sotto commissariamento e che il territorio che andrà a comprendere il nuovo 

Ente Locale è il più vasto e mal connesso dei dieci previsti dalla legge.  

In questo contesto la c. d. società civile, ovvero quella parte che pur fortemente interessata non intende 

prendere parte attiva all’agone politico, non vuole stare a guardare passivamente ciò che accade ma 

tentare di influire sui trend di sviluppo cittadino contribuendo con la sua visione di bene comune.  

In un momento in cui la prima preoccupazione delle forze politiche cittadine non sembra essere quella di 

riflettere sui futuri assetti istituzionali ma di tentare di prendere le migliori postazioni di partenza in 

previsione delle prossime elezioni amministrative, la società civile sente il dovere di intervenire con 

proposte e idee che possano servire da base comune per una futura azione politica indipendentemente da 

chi uscirà vincitore dalla competizione elettorale.  

Nello statuto di tutti i Club Service è fatto espresso divieto dall’assumere iniziative che possano favorire una 

o più formazioni politiche ma allo stesso momento vi è prescritto il dovere di produrre idee e contributi 

indirizzati al maggiore interesse della collettività. Ed è in questa ottica che si è mossa l’azione della 

Fondazione Mediterranea nel promuovere la nascita di un Think Tank indipendente e qualificato che sia di 

indirizzo e supporto all’azione politica.   

 


